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A chi affidare 
il nostro futuro?A quali mani affideremo le sorti dellanostra Taranto? A mani capaci, si spera:oneste, esperte, in grado di disegnare il fu-turo della città e di cominciare a costruirlo,non per sé ma per tutti. Nelle mani di chisappia e voglia restituire a questa città ladignità che le spetta, il ruolo che le com-pete, la vita che le appartiene.Siamo a una svolta importante, pernon dire fondamentale: nei prossimigiorni saremo chiamati a scegliere, a dareun senso al nostro essere cittadini di Ta-ranto, ad assumerci una responsabilitàche non va delegata, pena lo scivolare nelbuio delle scelte altrui, di cui lamentarsinon sarà, poi, né possibile né utile.Dobbiamo decidere chi, per i prossimicinque anni, amministrerà Taranto: molti,tra candidati sindaco e candidati consi-glieri, sono o si mostrano pronti ad assu-mersi l’onere (ancor prima che l’onore) dirisollevare questa città dal grigiore in cui èvia via scivolata, dal torpore che sembrapermeare ogni settore della vita cittadina,dalla rabbia che pervade i tarantini per iprezzi che pagano e per la mancanza diorizzonti di speranza. Molti sono coloroche attendono il nostro voto e che, con ar-gomenti diversi e al momento suadenti,sembrano in grado di meritarlo. Che fare?Il più delle volte si sceglie l’amico, il perso-naggio autorevole, chi ci sembra affidabilealmeno in ciò che oggi promette. E poi, cia-scuno di noi ha in mente il “suo” sindaco,che abbia spirito decisionale o lungimi-ranza amministrativa, che “cancelli” le cac-che dei cani o risollevi la città dalla crisieconomica, che abbatta una volta per tuttei fumi dell’industria o sblocchi gli innume-revoli cantieri abbandonati. Ma l’elenco èlungo e complesso. E la scelta va fatta. Ora.Per la città.Questo giornale è nato ora perché è ilmomento della svolta, non certo per orien-tare. È il momento della svolta e vogliamoessere al fianco dei nostri lettori oggi masoprattutto domani, quando chi è statoscelto per guidare la città avrà bisogno delnostro aiuto, dell’aiuto dei nostri lettori,per dare un senso al suo ruolo e contenutialla sua azione. Riprendiamo a camminareinsieme, fianco a fianco, guardando al-l’orizzonte con nuova fiducia.

Editoriale
di Pino Galeandro

SGentile Direttore,

ho voluto esternare alcune considerazioni sulla base dell'articolo di pre-
sentazione del direttore, sicuramente condiviso dalla redazione, prima di
leggere gli articoli.
Il compito più arduo per i cittadini di Taranto è comprendere che le scelte
sono nelle loro mani!! Sia in positivo che non. E queste hanno inizio con lo
scegliere una classe politica preparata. Che sappia battere i pugni e non
venda il territorio. Non mi dilungo.
Un modesto consiglio: avete un mezzo straordinario, utilizzarlo per mettere
alla berlina gli speculatori di speranza! Mi auguro che queste brevi consi-
derazioni La spingano a dare il via ad un contraddittorio.
Un saluto.

Ciro C.

�

SCaro Direttore,

complimenti per la nuova iniziativa editoriale. Mi è piaciuto il primo nu-
mero, anche se – inevitabilmente - pieno di dibattito elettorale, come credo
sarà il secondo e il terzo, considerato che si andrà al ballottaggio. E poi?

Giovanni Esposito

�

SGentile Direttore,

davvero bello Lo Jonio. Anche a nome di alcune amiche con le quali, al ta-
volino di un bar, abbiamo letto la rivista, Le chiediamo di ampliare la parte
relativa alla cultura e agli spettacoli, creando magari una sorta di guida,
specie ora che siamo in estate. 
Grazie!

Loredana Franco

�

SSpettabile redazione,

davvero un bel giornale. L’ho trovato al mio supermercato, per caso. Vi
chiedo: come viene distribuito? Grazie.

Alessandra Martorella

La Posta

Una risposta per tutti: “Lo Jonio” è un cantiere in costruzione e con il
tempo sarà sempre più adeguato alle richieste dei lettori, che sono già
numerosi. Il nostro obiettivo è di mettere a disposizione di tutti, in un’ot-
tica costruttiva, ma non tralasciando la giusta critica, un contenitore
che alimenti il dibattito, la conoscenza, le proposte per una città, Ta-
ranto, che deve tornare a occupare un ruolo centrale nell’arco jonico.
Quanto alla distribuzione, il nostro periodico viene veicolato attraverso
le edicole e i centri di contatto più frequentati. 
Grazie per il vostro contributo, migliaia di persone hanno letto Lo Jonio,
e ora inizia un effetto moltiplicatore che ci onora e che, al tempo stesso,
ci carica di grandi responsabilità.
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Ci siamo. Taranto sceglierà domenica 11 giugno ilnuovo sindaco. Ma si tratterà di decidere, in realtà,chi andrà al ballottaggio. In rigoroso ordine alfabe-tico, eccoli i dieci contendenti: Stefania Baldassari,Piero Bitetti, Massimo Brandimarte, Mario Cito, VincenzoFornaro, Pino Lessa, Rinaldo Melucci, Francesco Nevoli, LuigiRomandini, Franco Sebastio. Migliaia invece i candidatial consiglio comunale.Intanto un riepilogo degli schieramenti. Per Stefania Bal-
dassari, ci sono otto liste a sostegno: “Lista Baldassari”, “Ta-ranto nel cuore”, “Forza Taranto”, “Ambiente e lavoro”,“Progetto in Comune”, “Direzione Taranto”, “Taranto Rina-sce”, “Iniziativa Democratica”.Il candidato sindaco Piero Bitetti vanta sette liste civi-che: “Taranto futuro prossimo”, “Taranto Bene Comune”, “Iosto con Taranto”, “Movimento civile Cultura e Università”,“Partito dei Pensionati”, “Laboratorio democratico” e “Rivo-luzione cristiana”.Due invece le liste con Massimo Brandimarte: “Sds” e“Lista Brandimarte”.

Mario Cito è in campo con la lista “AT6”.
Vincenzo Fornaro è sostenuto da tre liste: “Partecipa-zione è cambiamento”, “Taranto Respira ed Ecologisti” e“DemA”, partito di De Magistris.
Pino Lessa si presenta con la lista “Lessa sindaco”.
Rinaldo Melucci con sette liste: “Partito Democratico”,“PSI”, “Che sia primavera”, “Insieme per cambiare”, “Centristiarea popolare”, “PER”, “La Scelta #pertaranto”.
Francesco Nevoli, come prevede lo statuto, si presentacon la sola lista del Movimento 5 Stelle. Ed ancora, Luigi Romandini è sostenuto da tre liste:“Lista Romandini”, “Taranto d’Amare” e “Taranto sorridi”.

Infine per Franco Sebastio sono state presentate quattroliste: “Mutavento”, “Movimento Territorio è Vita”, “Ripren-diamoci il futuro”, “Taranto in Comune” È stata una campagna elettorale piuttosto tormentata,come confermato dal ritardo con cui sono state definite lealleanze. Erano una quindicina i possibili candidati alla ca-rica di sindaco, alla fine si sono ridotti, si fa per dire, a dieci.Spaccature – fatti salvi i candidati “solisti” – un po’ dovun-que, nel centro destra e nel centro sinistra, e anche all’in-terno dei 5Stelle. Alla fine, comunque, si è delineato unplotoncino di aspiranti sindaco che sarà giudicato da un elet-torato quasi sfibrato, un elettorato, si spera, che numerososi recherà alle urne. E già, disertare il voto sarebbe una jat-tura: i cittadini devono esprimersi con un colpo di matita escegliere il meglio delle proposte elettorali. Ce ne sono, comepure non mancano le proposte indecenti o trasformistiche.L’auspicio è che i tarantini mettano al bando populismi e votidi protesta fini a se stessi, consensi che vanno assegnati aquanti per davvero hanno lavorato e lavorano per il benedella città, senza proporre progetti irrealizzabili. Si dovrannofare i conti con un Comune che ancora non è uscito dal dis-sesto, e dunque vanno premiati  quanti hanno illustrato pro-grammi concreti, quanti hanno dimostrato e dimostrerannodi rimettere subito in moto la macchina amministrativa.Quanti hanno proposto vie parallele e immediate per co-struire una città che punti alla diversificazione produttiva,al turismo, alla cultura, alla scuola, al mare. A quanti chie-dono che il polo industriale resti ma che non inquini e cheporti ritorni economici seri a un indotto ormai traballante.Scegliete il meglio e non disertate la cabina elettorale. Ledeleghe in bianco favoriscono i soliti noti, è l’ora, invece, dicambiare pagina. 

TARANTO AL VOTO: UN CROCEVIA IMPORTANTE PER IL DESTINO DI UNA CITTÀ MARTORIATA MA CHE VUOL RINASCERE

SCEGLIAMO IL MEGLIO PER LA NUOVA TARANTO

Stefania Baldassari Piero Bitetti Massimo Brandimarte Mario Cito Vincenzo Fornaro

Pino Lessa Rinaldo Melucci Francesco Nevoli Luigi Romandini Franco Sebastio

Dieci i candidati sindaco, quasi ovunque spaccature. Ma non mancano le proposte serie e concrete



Iseggi, domenica 11 giugno 2017 (il 25 giugno l’even-tuale turno di ballottaggio), saranno aperti dalle 7 alle23. I cittadini dovranno presentare un documento diidentità e la loro tessera elettorale con ancora spazi liberiper l’apposizione del timbro di voto. Possono esprimere laloro preferenza i cittadini iscritti nelle liste elettorali cheabbiano compiuto il 18esimo anno di età entro il giorno fis-sato per le elezioni. Gli italiani residenti all'estero possonovotare solo rientrando nel Paese. Per questo tipo di vota-zioni non è infatti previsto il voto per corrispondenza al-l'estero. 
La scheda è unica. Sono già riportati i nominativi deicandidati sindaco e, a fianco dei nomi, ci sono il simbolo oi simboli delle liste di sostegno. Il voto però, in questa cir-costanza, può essere espresso secondo tre modalità. La prima prevede che si tracci un segno solo sul simbolodi una lista, assegnando così la propria preferenza alla listae al candidato che questa appoggia.La seconda è l’opzione per cui si può tracciare un segnosu una lista e poi un segno su un candidato sindaco noncollegato a quello schieramento: questo è quello che vienechiamato "voto disgiunto". Questa ipotesi può dare vita al

caso dell’ "anatra zoppa", cioè di quella situazione per cuiil sindaco che viene eletto non ha la maggioranza in consi-glio comunale (è successo a Isernia, nel 2012). Chi vieneeletto entra comunque in carica, ma, per approvare i singoliprovvedimenti, deve puntare al sostegno anche delle listeche non lo hanno sostenuto.La terza modalità prevede che si tracci un solo segno sulnome del candidato, in modo da votare solo per questo enon per la lista (o le liste) a lui collegata. Viene eletto sindaco il candidato con la maggioranza as-soluta dei voti (50% +1) e, se nessuno raggiunge questa so-glia, si torna a votare al ballottaggio. Qui, viene eletto chiha la maggioranza dei voti. Per stabilire la composizione del consiglio si tiene contodei risultati elettorali del primo turno e degli eventuali ul-teriori collegamenti nel secondo. Se la lista o l’insieme delleliste collegate al candidato eletto sindaco nel primo o nelsecondo turno non hanno conseguito almeno il 60% deiseggi, ma hanno ottenuto nel primo turno almeno il 40%dei voti, otterranno automaticamente il 60% dei seggi. I re-stanti saranno divisi tra le altre liste proporzionalmentealle preferenze ottenute.

TARANTO, GUIDA PER LE VOTAZIONI COMUNALI 
DI DOMENICA 11 GIUGNO 2017

ECCO COME EVITARE
DI FAR ANNULLARE LA SCHEDA
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PoliticaElezioni

Una candidatura a sorpresa,un volto nuovo per lo scena-rio locale: Giuseppe Trotta,fra i 32 alfieri della lista“Movimento Civile-Cultura Università”,che sostiene il candidato sindaco PieroBitetti.Come nasce questa candidatura? Aspiegarlo è lo stesso Giuseppe Trotta.«Tale idea è nata qualche mese fa,quando dopo essermi confrontato sualcune idee politiche legate alla nostracittà con una persona a me molto carae che stimo molto, il Professore Ric-cardo Pagano, ricevetti da quest’ultimola proposta di affiancarlo nel suo pro-getto “Cultura e Università” per Ta-ranto. Ciò al fine di portare la miatestimonianza di uno spaccato della“cultura d’impresa” per la quale da ven-t’anni ormai mi batto con l’attività com-merciale che gestisco sul territorio. Lavoro da ormai 22 anni pressol’azienda di famiglia, Dragone, presentecon continuità ma soprattutto con di-gnità a Taranto dal lontano 1890, la cuistoria è nota forse non a tutti, ma allamaggior parte di voi, dei vostri genitorie dei vostri nonni. Commerciante di 3^ generazione, miimpegno quotidianamente, mi piace-rebbe dire per cercare di capitalizzare,ma, considerati i tempi, è più opportunoaffermare per cercare di non distruggereciò che di buono è stato realizzato in tuttiquesti anni. Purtroppo, la profonda crisieconomica che ormai va avanti datroppo tempo, accompagnata dal totaledegrado della nostra città, rendono que-sto compito sempre più arduo. È sotto gliocchi di tutti lo stato di noncuranza e diabbandono che hanno caratterizzato lanostra città negli ultimi 10 anni. Fruttosicuramente anche di negligenza e di

una politica scellerata e autoreferenziale,tale degrado è il destino che tocca inevi-tabilmente ad una città che manca di unprogetto chiaro sul suo futuro. Progettoche, per rivelarsi davvero efficace, dun-que capace di risollevare le sorti di unpresente nebuloso su tutti i fronti e didelineare le traiettorie per un domaniche segni la rinascita della nostra città,dovrà puntare su un piano strategicoqual è appunto quello individuato inquesta lista civica, a partire da un inve-stimento nella cultura nelle sue diverseespressioni, finanche quella di impresa. Dare testimonianza è un dovere ci-vile che racchiude il senso di questa miacandidatura. In quanto cittadino inna-morato della sua città e impegnato quo-tidianamente per promuoverne losviluppo economico, attraverso il com-mercio, non posso più rimanere in di-sparte sperando, come tanti, che le cosesi sistemino da sole. Il tempo di lamen-tarsi e di non agire è terminato. Con lamia scesa in campo, l’obiettivo è quellodi mettere a disposizione della mia città

la mia esperienza e l’energia positivache mi ha guidato in tutti questi anni inazienda, per disegnare scenari “altri” econtribuire a promuovere cambia-mento. Cultura d’impresa, del resto èquesto: condivisione di esperienza, dicultura intesa come storia legata allevite, le nostre, quella dei miei nonni, dimia madre e dei miei zii, al nostro met-terci in gioco per superare la crisi inau-gurando nuove strategie e mutuando“buone pratiche” da altri contesti, inve-stendo così facendo, in un processo diformazione, dunque di rinnovamentoculturale delle risorse umane della no-stra azienda profumiera.Tutto ciò si traduce non già in unamera accumulazione di valori e di si-gnificati tramandati dal passato, ma inuna revisione e in un rinnovamento dipratiche di management aziendale e divendita consolidate per renderle più inlinea con il nuovo mercato e più pro-duttive sul piano economico. Il rinnovamento, si sa, comporta sem-pre una crisi. Rifugiarsi nel passato èsempre più confortante, ma quando que-sto passato e questa tradizione non sonopiù capaci di dialogare con il presente econ il futuro allora è necessario non giàcancellare ciò che è stato e la tradizione,ma rivederla in un’ottica futuristica.Questo, in effetti, è il progetto per il qualemi spendo ormai dal 2014, anno in cui,con l’aiuto di un caro amico ingegnereinformatico il Dott.Giuseppe Frisco, hocreato la piattaforma e-commerce dellamia azienda, portando così Dragone dalborgo tarantino in tutto il mondo. Il pro-getto, tra alti e bassi, è andato avanti, maoggi posso dire con orgoglio che è statoil vero successo degli ultimi anni. Il sitovanta un bacino di circa duemila clientiin Italia e nel mondo che quotidiana-

TroTTa, TroTTa… 
e arrivi al Traguardo

Cultura d’impresa, e non solo: l’esperienza di Giuseppe,
noto commerciante tarantino

«Sono in campo alle elezioni perché attratto e convinto 
dal progetto messo in campo dal Professor Riccardo Pagano 

e sposato da Piero Bitetti»

Giuseppe Trotta.
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mente acquistano sulla nostra piatta-forma. L’output straordinario che stiamoregistrando con segnali sempre più po-sitivi e confortanti è l’esito sì, di un knowhow specialistico, ma anche, badate, diuna preziosa esperienza sul campo e,contrariamente a quanto si possa pen-sare, di un basso investimento econo-mico. L’investimento più considerevole èstato ed è ancora oggi l’impegno spesocognitivamente, fisicamente e psicologi-camente per la buona riuscita di questoprogetto. Il che si traduce in ore e ore diideazione, programmazione, gestione,monitoraggio, valutazione e implemen-tazione delle procedure e delle strumen-tazioni della piattaforma che è dotataattualmente di un database di oltre 4000articoli in continua espansione. Questo mio racconto, probabil-mente insignificante per alcuni, è, a mioavviso, prezioso per chi come me hadovuto o dovrà impegnarsi per pro-muovere cultura d’impresa in questacittà, per chi dovrà risollevare le sortidella sua azienda, per chi dovrà inau-gurarne una nuova. La progettualità e la tenacia che hoinvestito in questo mio progetto, penso

che siano i requisiti più importanti perrisollevare la nostra città e le sorti delcommercio. A tal fine, io li metto a di-sposizione di quanti vorranno crederein me, nella mia limpidezza e responsa-bilità per lavorare nella direzione che,in primis il nostro candidato sindaco,Piero Bitetti, ha tracciato e con lui Ric-cardo Pagano. La nostra è una lista civica sganciatadai soliti partiti che nulla di buonohanno realizzato per Taranto. Le ideeelaborate nella nostra lista sono molte evalide, e se ci crederete innanzitutto e cidarete la possibilità di spenderle per il

nostro territorio, sono convinto, che nonpotranno che portargli i benefici speratiche si tradurranno in crescita e ritrovatasperanza per i nostri figli. La mia bacheca è aperta a tutti perraccogliere suggerimenti e ulterioriidee, vi prego sin da ora di astenervi daicommenti lesivi verso la mia persona everso chiunque in generale. Inoltre, pro-prio perché credo nella politica comestrumento che il cittadino ha per modi-ficare l’esistente, vi esorto ad andare avotare, anche se non mi appoggerete.Votare è un vostro diritto, a voi il doveredi farne un uso consapevole».

Molto variegato si presenta, alle elezioni comunali dell’11 giugno, a Ta-ranto, il fronte ambientalista. Ad ergersi a paladini dell’ambiente,oltre a Fornaro, sono Luigi Romandini, l’ex procuratore Franco Se-bastio, i 5 Stelle (che hanno annesso una costola, quella dei “Liberi e Pen-santi”), l’ex alleato di Bonelli (Verdi), Giacomo Raffaelli, che sostiene StefaniaBaldassari. Una posizione mediana per la salvaguardia della salute, dell’am-biente e del lavoro la propongono le altre coalizioni, quelle di Rinaldo Melucci,Piero Bitetti, Massimo Brandimarte e Pino Lessa e Cito.

AMBIENTALISTI

UN FRONTE DIVISO

UN SINDACO CHE RIDIA 
AI TARANTINI LAVORO, 
FIDUCIA E RISPETTO

Eallora? Ben dieci sono i candidati alla poltrona di sin-
daco e oltre mille quelli per un posto di Consigliere co-

munale.
Se il detto di Orazio che “sorridendo spesso si dice la ve-

rità” allora, per paradosso, se con meno di mille uomini Ga-
ribaldi fece l’Italia il futuro sindaco di Taranto, che uscirà,
uno fra i dieci, dovrebbe almeno rifare la città e questa volta,
seriamente, dalle fondamenta.

Ma, purtroppo, solitamente si suol dire che la politica è
“cosa” che “confonde” il sentire pratico degli individui per-
ché non solo è un fatto cangiante, da tempo breve in tempo
breve, ma è causa di opportune, provvisorie unificazioni e
di non sempre legittime separazioni.

In pratica, oggi come oggi, perché la “politica” non pos-
siede una sua ferma e costante teoria, com’era in lontani e
in gran parte, oggi, decaduti partiti, allora anche quello che
un tempo si diceva buon senso o sentimento leale delle
azioni si è confuso nel mutare dei fatti e, quindi, negli uo-
mini.

Ecco perché è proprio del filosofo Sartre il termine che:
“la politica se ha un domani non sempre ha un avvenire”.

Di qui nel cittadino che sarà chiamato al voto la poca
chiarezza che spesso si ha nel confronto tra liste e liste quasi
tutte civiche ma anche al riparo di partiti politici. 

Il domani diventa mutevole perché mutevoli possono es-
sere, se i due maggiori contendenti non superano la soglia
di una vittoria, le unioni successive tra altre problematiche
e altri personaggi al fine di una possibile utilitaria vittoria.

I comitati cittadini, a leggere i loro programmi, hanno
idealmente finalità positive ed eguali, caratteri non stru-
mentali ma efficaci per prossimi lavori di recupero e innal-
zamento, ma generalmente si basano sul singolo dietro il
quale ci sono le diverse componenti di natura anche indi-
viduale.

E allora diventa più lontana quella che noi definiamo
una “compatta scienza politica”; ed intanto la nostra città,
nel coacervo di tanti nomi, anche desiderosi di ben operare,
rimane in un primato nazionale che è quello di ben dieci
contendenti alla poltrona di sindaco e di oltre, oltre mille a
quella di Consigliere. Ma da questa orchestra di cittadini
che esca un sindaco che riporti ai tarantini fiducia, rispetto
e lavoro e che, al di sopra di tutte le fazioni, ridia alla città
non solo una superiore nota libera, ma soprattutto liberale.
Il che significa democraticamente un volto nuovo e una
nuova esistenza, fra le consorelle città, di operosa e dignitosa
vita comunitaria.

Paolo De Stefano

L’OPINIONE
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La salute prima di tutto, chiusuradegli impianti Ilva che produ-cono “malattie e morte”, bonifi-che, riconversione, una proget-tualità già pronta che attiverà subito3.200 nuovi posti di lavoro, recuperodelle periferie e rilancio della città vec-chia, valorizzazione della risorsa mare.Ma anche una città vivibile, lotta all’abu-sivismo, raccolta differenziata porta aporta, pulizia delle strade da rifiuti, ani-mali e insetti di ogni genere, trasporti ef-ficienti, nuova illuminazione cittadina,integrazione e rilancio delle periferie.Luigi Romandini, candidato sindacodi Taranto, si presenta così, con la suacoalizione, a capo di tre liste civiche:Taras 2723 Luigi Romandini Sindaco, Ta-ranto Sorridi e Taranto d’Amare.«Tutti i candidati hanno competenzespecifiche, tra loro c’è anche il dottor Pa-trizio Mazza, dirigente della strutturacomplessa di Ematologia dell’OspedaleMoscati di Taranto, stimato medico notoper le sue battaglie civili e politiche. Ilnostro è un programma concreto, co-struito da persone competenti e inna-morate di Taranto. Ognuno ha messo adisposizione la propria professionalità,il proprio know how ed insieme ab-biamo costruito non un libro dei sogni,non un elenco di proposte raffazzonatee scopiazzate qua e là, ma una propostapolitico- amministrativa seria e attuabilein pochissimo tempo».«Il mio passato, il mio curriculm, i de-cenni da dirigente nella Pubblica ammi-nistrazione – spiega Romandini – rendo-no evidente che la mia candidatura hanatura tecnica ed è incentrata sulla com-petenza amministrativa che, a mio av-viso, è un requisito fondamentale pergovernare una città complessa come Ta-ranto che ha bisogno di un sindaco chefaccia funzionare subito la macchina am-

ministrativa. Non può concedere a nes-suno il lusso dell’apprendistato. Bisognagirare la chiave e lanciare la città verso ilfuturo. Anzi, dobbiamo accelerare perrecuperare il tempo perduto dal centro-destra che ha fatto sprofondare il Co-mune nel dissesto e dal centrosinistrache negli ultimi dieci anni non è riuscitonemmeno a mettere i conti in ordine. Perfare questo non servono operazioni dimarketing elettorale, restyling politici,falsi raggruppamenti civici, occorre com-petenza vera».Con le sue denunce Romandini èstato tra gli artefici dell’inchiesta Am-biente svenduto. «Gli impianti inquinantivanno fermati – dice con chiarezza il can-didato sindaco – ma questo non vale soloper l’Ilva e per le altre grandi industrie». L’idea di città tratteggiata da Ro-mandini è quella di una comunità mo-derna e pienamente proiettata nelfuturo, ma con un forte tratto identita-rio. «Nel nostro simbolo abbiamo inse-rito il numero 2723, cioè gli annitrascorsi dalla fondazione di Tarantoad oggi. Vogliamo creare le condizioneaffinchè Taranto possa finalmente es-sere artefice del proprio destino libe-

randosi delle monoculture (Marina Mi-litare prima, siderurgia dopo) che nehanno drogato lo sviluppo. Vogliamovalorizzare le risorse locali, fare inmodo che le nostre imprese crescano esi sviluppino, vogliamo promuovere ilterritorio in chiave turistica puntandosul mare e sulle spiagge, ma anche sullacultura, sulle tradizioni, sull’enogastro-nomia. Per fare questo occorre, però,restituire decoro a Taranto, fermarel’abusivismo dilagante, rilanciare ilcommercio soprattutto al Borgo. Il sa-lotto della città oggi è piuttosto malri-dotto, ma abbiamo già alcune proposteper rivitalizzarlo. Una di queste è il Par-cheggio comunale San Cataldo, unastruttura multipiano completamentegreen, con una capacità di mille postiauto che recupererà un’area demanialein pieno centro abbandonata da mezzosecolo. Un progetto che sarà realizzatocon un project financing, quindi senzacosti a carico dell’Ente pubblico e cheprevede anche la creazione di un giar-dino pensile e di un ristorante panora-mico con vista sul Mar Piccolo». 

«Cuore, Coraggio, CoMPeTeNZa:
CoSÌ CaMBierÒ TaraNTo»

Luigi Romandini, 
candidato sindaco di Taranto

Si presenta con la sua coalizione, a capo di tre liste civiche: 
Taras 2723 Luigi Romandini Sindaco, Taranto Sorridi e Taranto d'Amare

Luigi Romandini con il vignettista 
Nico Pillinini.
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Non ha ceduto alle sirene (Pd)pur potendo  ricoprire ruoliimportanti e occupare pol-trone comode. Anzi. Ha ri-lanciato il progetto civico costruitopazientemente e supportato da setteliste, molte delle quali slegate dal con-testo politico. «Noi siamo fuori dai par-titi ma non contro i partiti!», esclamaPiero Bitetti, presidente uscente delconsiglio comunale (votato da 28 su 29consiglieri), candidato sindaco: «Siamocontro i partiti eterodiretti, che vannoancora avanti con la logica dei cami-netti e delle congreghe. La gente non ciseguirebbe, ecco perché attorno allamia coalizione è stato costruito un “car-tello” che non prevede accordi prema-trimoniali. L’unico vero accordo èquello di fare squadra per Taranto. Dasubito, senza fare corsi di formazione.Taranto ha bisogno di risposte imme-diate e non di accordi sottobanco, dicandidati che camuffano volti e listepur di fare incetta di voti».
Col Pd capitolo chiuso?«Io mi sono attenuto a tutte le indi-cazioni fornite dagli organi dirigenti delPd locale. Da un lato facendo mia la con-siderazione che la coalizione doveva ri-

specchiare i perimetri del centrosini-stra, dall’altro offrendo la mia disponi-bilità a misurarmi nelle primarie che èlo strumento principe, la caratteristicafondamentale del Partito Democratico.Avere mortificato questo principio è unaresponsabilità che ricade interamentenel gruppo che guida il partito a livellocittadino e provinciale. Pur di noncreare ulteriori frizioni mi ero reso di-sponibile a fare un passo indietro in fa-vore di un altro concorrente alleprimarie. Ora mi chiedo: cos’altro avreidovuto fare per difendere la mia dignitàdi uomo e di politico se non inaugurareun nuovo percorso? Un percorso che,com’è noto, ho condiviso con importantipezzi della società tarantina. Credo chequesto testimoni non solo la mia buonafede ma anche la volontà di parteciparead una nuova stagione politica all’inse-gna della trasparenza, della condivi-sione degli obiettivi nell’esclusivointeresse di Taranto e dei tarantini».
Che futuro disegna per Taranto?«Taranto deve diventare una città in-ternazionale e tornare ad essere unadelle capitali del mezzogiorno. Ab-biamo tutte le potenzialità per diven-tarlo: la storia, la cultura, le risorsenaturali e paesaggistiche. Cultura e Uni-versità saranno tra i perni dell’agire,con ritorni per l’economia. Taranto habisogno da un lato di riscoprire il sensodi appartenenza alla comunità, dall’al-tro ha bisogno dell’aiuto della Regione,del Governo e delle istituzioni comuni-tarie. Un aiuto che si sostanzia in finan-ziamenti mirati, non certo a pioggia, persviluppare la vocazione turistica, settoristrategici quali la mitilicoltura, le pro-duzioni agricole di qualità oltre che adun investimento che va istituzionaliz-zato su un evento di portata internazio-nale. In questo senso realizzeremo ilFestival Europeo del Buon Ambiente

Taranto».
E la questione ambientale?«In tempi non sospetti abbiamo evo-cato la necessità di un apparato indu-striale finalmente risanato dal punto divista ambientale. Il diritto alla salute vasalvaguardato sempre e comunque. Ciòdetto nessuno può immaginare di chiu-dere la fabbrica o perdere anche un soloposto di lavoro perché, semplicemente,non possiamo permettercelo. Quantoalle fasce sociali più deboli, non conoscoaltra ricetta se non quella di favorirenuovi investimenti e dunque nuova oc-cupazione. Come ha detto Papa France-sco: “Senza lavoro la dignità umanaviene umiliata” quindi è dalla creazionedi lavoro che passa il riscatto della no-stra terra. Il Sindaco deve svolgere lafunzione di sindacato del territorio». 
I pronostici elettorali sono com-

plicati, ma certamente si andrà al
ballottaggio…«Pronostici e sondaggi? Ne hannofatti circolare a josa, tutti farlocchi. I no-stri sondaggi sono quelli dei contatti, incarne e ossa, avuti con la gente. E perso-nalmente mi ritengo già al ballottaggio.Abbiamo condotto una campagna elet-torale costruttiva e sobria. Sicuramentenon spendacciona. Anzi. Il pensiero è ri-volto alle famiglie che non hanno lavoro,che faticano ad arrivare a fine mese, cherovistano nei cassonetti. Sarebbe statoindegno sperperare denaro, al di là pe-raltro delle contenute risorse possibili efamiliari messe in campo. Non abbiamoattaccato, se non nell’ambito della nor-male dialettica, nessuno, ci siamo sfor-zati di far comprendere il nostromessaggio: Taranto, con noi ti rimetti inmoto da subito con fatti concreti e noncon progetti faraonici e irrealizzabili, opromesse di redditi o compensi pertutti. Siamo e resteremo sulla terra, conumiltà».

BiTeTTi: «CoSTruireMo SuBiTo
uNa CiTTÀ NorMale»

Il candidato sindaco Piero Bitetti: “Servono fatti concreti e non volti 
e liste camuffati e progetti faraonici e irrealizzabili»

Non ha ceduto alle “sirene” e a comode poltrone. 
«Fuori dai partiti-congreghe, ma non contro i partiti»
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Gianni Azzaro ha fatto unpasso indietro rispetto aduna sua possibile candida-tura a sindaco che sarebbestata lo sbocco naturale del suo per-corso politico. Ha sostenuto per primoRinaldo Melucci, quando ancora, in-torno al suo nome, non si era consoli-data quell’alleanza di partiti e mov-imenti del centro-sinistra che oggi in-vece lo sostiene a gran voce. E’ stato tragli artefici della costruzione di questa

coalizione, richiamando all’impegnoforze sane e genuine del panorama po-litico.Azzaro è uno tra i candidati chehanno mostrato più coraggio e voglia dicambiamento durante questa fase cosìdelicata per la città di Taranto. Ha ela-borato un progetto ambizioso senza ri-cercare i riflettori della ribalta, svol-gendo un lavoro che è stato apprezzatoa livello nazionale e regionale. Inquanto referente del Contratto Istitu-

la Nuova SPeraNZa 
della PoliTiCa TaraNTiNa

Nella lista del PD spicca il nome di Gianni Azzaro, 
consigliere nazionale dell’Anci

Ha lanciato la rivoluzione dei quarantenni anche a Taranto. 
Ha dato il via alla rottamazione all’interno del PD ionico, 
prendendo le distanze dalla sua vecchia classe dirigente
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zionale di Sviluppo (CIS) per Ta-ranto ha infatti chiamato a rac-colta le imprese del territorioaffinché elaborassero progetti ingrado di creare nuovi posti di la-voro in settori come il turismo,l’agricoltura e la marineria. Hapiù volte richiesto che alcuneopere pubbliche, quelle in gradodi migliorare l’immagine compe-titiva ed innovativa della città,fossero parte di quegli aiuti diStato. Alcuni esempi? La rivisita-zione del lungomare di Taranto,che ha vinto un premio alla II^rassegna urbanistica di Ferrara;il liceo artistico Lisippo, definitodallo storico architetto BrunoZevi, una delle opere più interes-santi per la riqualificazione delle areeperiferiche; il Palazzo degli Uffici, im-magine oggi del degrado anche di unquartiere come il Borgo. Appartenente al corpo della Guar-dia di Finanza, Azzaro ha iniziato ilsuo percorso politico nelle circoscri-zioni dove più stretto e intenso è il

rapporto con i cittadini. Questa espe-rienza l’ha portata con sé anchequando è stato eletto in Consiglio co-munale dove ha inoltre rivestito ilruolo di capogruppo del Partito De-mocratico. Nel 2014 è diventato con-sigliere provinciale, vicepresidentedella Provincia e referente del CIS.

Grazie all’ottimo lavoro svoltoin tale contesto è diventato con-sigliere nazionale dell’Anci, l’As-sociazione nazionale dei comu-ni italiani, presieduta dal sin-daco di Bari, Antonio Decaro. Proprio in riferimento a que-sti due ultimi incarichi ha affer-mato: “Ho intrapreso da circaun anno un percorso volto a co-struire una nuova economia edun futuro più roseo per la cittàin cui dovranno crescere i mieie i nostri figli. E’ il momento difare e non quello di parlare. Ta-ranto oggi, grazie al lavorosvolto dal Governo e con la con-tinua spinta di forze politiche edi uomini che come me credononel riscatto del territorio, potràriprendere un cammino interrotto epensare concretamente ad una post-industrializzazione capace di rilan-ciarne l’economia. Questi valori sonoalla base del manifesto programma-tico che ho condiviso e sottoscrittocon il candidato sindaco del centrosi-nistra Rinaldo Melucci”.
C'ERA UNA VOLTA 
LA LITORANEA

Era una delle strade più trafficate del lungo litorale ta-
rantino. la gente si radunava nei vari centri di aggregazione
dal giorno alla notte, sino al giorno dopo. Gandoli, Tropi-
cal, Canneto Beach, Porto Pirrone, il Gabbiano con il mi-
tico California beach a Montedarena, e poi via giù, sino a
Lido Silvana per spiccare il volo dalle Dune ed arrivare a
Campomarino. Ma si sa, le cose i luoghi e le persone non
durano in eterno ed a mettere un punto sulla parola fine.
Ci pensò il grande incendio del Camping di Lido Silvana.
La crisi poi ha definitivamente dato il colpo di grazia. Il ri-
sultato? La desertificazione! Credo sia sotto gli occhi di tutti
l'aver notato la scomparsa dell'animazione rispetto ad una
volta. Quest'anno però finalmente i vari Comuni di Lepo-
rano, Pulsano, Lizzano, Torricella, Maruggio, proprio per
incentivare la gente a ritornare sulla litoranea hanno pensato
bene di cospargerla, come dei campi minati, con degli im-
placabili autovelox tarati addirittura al centesimo di chilo-
metro, come può fare un farmacista con il bilancino. Il
risultato è sotto gli occhi di molti: soprattutto chi ha avuto
la malaugurata esperienza di beccarsi una multa con relativa
perdita di punti ha smesso istantaneamente di frequentare
la litoranea. Chi non può farne a meno aggira l'ostacolo fa-
cendo le strade interne dei paesi. Ho dei dubbi sulla validità

di queste multe, in quanto credo che le competenze ed i
permessi dovrebbero essere ancora appannaggio della Pro-
vincia e non dei Comuni che per far cassa si arrogano dei
poteri che non hanno. Tra buche, voragini, dissesti del
manto stradale con rattoppi da far invidia ad una sarta, i
dossi artificiali e dissuasori sparsi largamente “in tutti i luo-
ghi e tutti i laghi» proprio agli automobilisti, ciclisti, mo-
tociclisti, comprendendo anche i pedoni, tutto questo non
può andare proprio giù neanche con l'effervescente Brio-
schi! Per non parlare poi dei limiti di velocità che dai 50 km
orari, passano ai 30, se non anche ai 20 km orari. Non credo
che questi zelanti amministratori e dirigenti comunali siano
anche automobilisti, altrimenti capirebbero che non si può
guidare stando attenti al cambiamento di tutti questi isterici
cartelli stradali, messi a caso da Pulcinella. La repressione
con campi minati e limiti su limiti, nella sicurezza stradale
non serve a nulla, se non inasprire la pazienza degli auto-
mobilisti già troppo vessati in questa Italietta da manico-
mio. La risoluzione? Invitare chi prende una multa
soprattutto perchè ha superato il limite di un km orario di
recarsi presso un Giudice di Pace, in quanto alla fine,  se ci
saranno tante sentenze negative, forse capiranno di usare
questi flasches in Municipio per farsi i Selfies o autoritratti
che dir si voglia. È una guerra questa contro amministratori
incompetenti che a mio parere andrebbe combattuta.

Dr. Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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Mario candidato sindaco,Giancarlo regista e ispira-tore. Ma il marchio di fab-brica è il consueto: Cito.Per la terza volta il figlio dell’ex primocittadino e parlamentare parte allaconquista di Palazzo di Città.Stavolta il tandem è più agguerritoche mai: genitore e figlio sono convintidi raggiungere almeno il ballottaggio. Edi riportare la bandiera di AT6 Legad’Azione Meridionale alla guida del Co-mune di Taranto.Per un attimo, prima dell’inizio dellacampagna elettorale, si era pensato aduna convergenza con il centrodestra. Aduna confluenza, magari, sul nome dellostesso Mario. Ma i partiti del centrode-stra hanno preferito seguire la lorostrada: AT6 ha fatto lo stesso, bran-dendo la bandiera della vera destra.Soli contro tutti, coerenti fino infondo. È la rivendicazione ribaditadallo stesso Mario, certo di superare la“semifinale” dell’11 giugno e di cen-trare la finalissima assieme al Movi-mento Cinque Stelle. «Siamo gli unici –ha ribadito in più occasioni il figliodell’Onorevole – ad essere fuori dalcoro dei partiti tradizionali. Ci batte-remo per la vittoria il 25 giugno».Lo schema, rispetto al passato, nonè cambiato. L’appuntamento di “Filo di-retto” è tornato a solcare la program-mazione di TBM nelle ore serali per iconsueti messaggi alla cittadinanza.Giancarlo Cito, come sempre, ne ha pertutti: con una particolare attenzione aStefania Baldassari, rivale nel recintodel centrodestra, e ai tanti competitordell’arcipelago di centrosinistra. «Ionon vado con un centrodestra che si ca-muffa e che è ricco di transfughi dell’al-

tro schieramento, con una candidatasindaco che si è impegnata solo per evi-tare un trasferimento lontana da Ta-ranto».Le critiche più dure, però, sono ri-servate ai dieci anni di amministra-zione Stefàno. Le due consiliature del

sindaco-pediatra sono individuatecome la causa del regresso della cittànelle classifiche di vivibilità. «C’è biso-gno di un sindaco che torni per lastrada e che si occupi realmente delleesigenze dei cittadini. C’è bisogno diCito». La sfida è ormai lanciata.

Giancarlo e Mario, 
TorNa il TaNdeM aT6

Padre e figlio ripartono alla conquista di Palazzo di Città

Dopo un’ipotesi di accordo con il centro destra, 
la Lega d’Azione Meridionale ha preferito viaggiare da sola 

non risparmiando bacchettate a destra e sinistra

In alto: Mario Cito.
In basso: il candidato sindaco con suo padre Giancarlo.



Lo Jonio  •  15

PoliticaElezioni

Èstato, prima Porfessor RiccardiPagano, l’artefice della lista“Movimento Civile - CulturaUniversità”, a sostegno del can-didato sindaco Piero Biotetti. È lo stesso Massafra – creatore dellaScorpione Editrice – a spiegare il sensodel suo impegno politico.«Credo che dopo tantissimi anni afar da “ingombro” in questa città, la de-cisione di candidarmi non potrà essereassolutamente interpretata come l’en-trata in “carriera”.Mi sono candidato perché insieme aRiccardo Pagano (pro-rettore dell’uni-versità) abbiamo organizzato una lista(priva di politici) che appoggerà il can-didato sindaco Piero Bitetti.La lista ha nome “Movimento Civile– Cultura e Università”, che ritengo,avendo una qualche informazione sullastoria cittadina degli ultimi 150 anni,cioè da quando in realtà esiste la Ta-ranto che conosciamo e in cui viviamo,è un’assoluta novità.L’intento è quello di tentare di giun-gere ad avere un ruolo di go-verno appunto nel settoredella cultura e dell’università.Negli anni forse abbiamo fattoqualcosa, tutti insieme e da“esterni”, e credo potremmofare un po’ di più magari conqualche … interno. Stiamo ten-tando di contribuire con le no-stre competenze, alla lucedelle nostre storie, e con “di-sinteresse attivo”, all’auspicata“svolta”.Credo soprattutto che la“Cultura” meriti attenzione erispetto, anche a Taranto,come in tutto il mondo civiliz-

zato (e non mi va di aggiungere altro).Sono convintissimo che la cultura “pro-duttiva”, sia spiritualmente che econo-micamente, alla fine sarà la veraobbligata alternativa per la sopravvi-venza e il rilancio della nostra città.Già da subito, attingendo alle com-petenze e professionalità che Tarantoesprime, si potrebbe dare il via ad unpercorso assolutamente diverso.E vorrei su questo invitarvi a riflet-tere su alcuni punti del nostro “pro-gramma”.1- Mare piccolo e le sue coste.Centro dalla storia cittadina, fra i piùnoti in Europa e nella Scuola europea(turismo scolastico).2 - Europa. Consolidare gli scambicon i giovani europei, avviando “gemel-laggi”, oltre quelli già esistenti.3 - Civiltà rupestre e Riti.a) rilanciare la “Civiltà rupestre” e isuoi convegni: abbiamo la più impo-nente documentazione di arte medie-vale dell’intera regione pugliese(enorme richiamo turistico).

b) le ritualità popolari tarantine fe-nomeno attrattivo per un grande flussodi turismo religioso.4 - Muraglione. Riqualificazione del“muraglione” con ampie aperture e ungrande murale sulla storia di Taranto,affidato ad artisti locali, nazionali ed in-ternazionali.5 - Spazio polivalente per i gio-
vani. Valutata anche la disponibilità diaree storiche oggi militarizzate in pro-cinto di essere “rilasciate, va creata unastruttura polivalente per ospitare le at-tività associative, culturali e creativedei giovani di Taranto.6 - Internazionalizzazione dei no-
stri “beni”. La municipalità, proprieta-ria morale dei “beni cittadini”, dovràfarsi carico della loro promozione in-ternazionale. Altrettanto sostegnodovrà assicurare verso le arti e quelleassociazioni che, con attestato merito,hanno favorito la crescita culturaledella comunità.7 - Recupero ed aggiornamentodelle più prestigiose manifestazioniculturali (es. Premio Taranto) che lacittà ha espresso nel recente passato.Di questi tempi... elettorali la “cul-tura”, normalmente vilipesa e ridico-lizzata, va di moda, così come ilturismo. E la cosa non dispiace. Ciòche dovrebbe rendere credibile il re-cente e sospetto innamoramento nonpossono che essere però la qualitàprofessionale e la storia dei “nuovicredenti”.Per fare cose serie, occorrono treindispensabili fattori: competenza,esperienza, e un... ministro degliesteri cittadino che liberi la città daiconfini-barriera di Porta Napoli ePorta Lecce!».

NoN Parole Ma FaTTi 
e riCaduTe Per l’eCoNoMia

Piero Massafra, creatore della nota “Scorpione Editrice”, 
è tra le anime del Movimento Civile - Cultura Università

Professore nei Licei, nel corso degli anni ha sviluppato 
una intensa attività intellettuale al servizio della città. 

Ora scende in campo candidandosi al Consiglio comunale

Piero Massafra. 
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Mi sono candidato e ho de-ciso di votarmi! … è ilcolpo di scena di una sto-ria che intitolerei: «C’erauna volta Paolo…».Così inizia la vita di un bambino cheil pomeriggio, con tanta pigrizia, facevai compiti aiutato dalla mamma ed ini-ziava piano piano ad appassionarsi allamatematica.Mi incuriosiva risolvere i problemidi matematica cercando strade diversee nuove rispetto a ciò che mi era statoinsegnato a scuola. Ero anche convinto che “problema”si scrivesse “ploblema”…; questa è statala prima di alcune convinzioni sbagliatedella mia vita. Il tempo scorreva lento lasciando lospazio alla curiosità, alla sorpresa deiregali di Natale, al tappo dello spu-mante che colpiva il soffitto, ai giochi,ai soprannomi  dei miei fratelli e di miasorella, allo sport, alle risate con gliamici, ai pranzi della domenica con inonni, gli zii ed i cugini.  Di estate, in spiaggia, verso il tra-monto qualcuno iniziava una canzone,sempre la stessa, che faceva così: «Lebionde trecce gli occhi azzurri e poi…».Io in quel momento pensavo:  «… edora chissà che succede…», anche se inmente avevo ben chiaro che cosa desi-deravo che accadesse. Tutto stava cambiano intorno a mema soprattutto cambiava il modo concui guardavo il mondo cambiare in-torno a me. Erano gli anni del liceo Ari-stosseno: Matematica, Fisica, Storia eFilosofia… le mie materie preferite.Estate del ’96, maturità scientifica conil massimo dei voti, avevo diciassetteanni. Ad ottobre dello stesso anno hoiniziato il corso di Ingegneria Mecca-nica al Politecnico di Bari. Dopo la lau-rea ho vissuto anni intensi in cui miopadre mi ha sostenuto ed incoraggiato,

anni in cui tutto andava veloce, veloce,veloce…2007, Phd in Ingegneria per l’Am-biente ed il Territorio (Politecnico diBari); 2006 - 2008, Ricercatore pressol’Università di Twente (Enschede,Olanda); 2008 - 2011, Assegno di Ri-cerca presso l’Università del Salento(con il Prof. Ing. Domenico Laforgia).Dal 2011, Docente presso il Politecnicodi Bari del macrosettore Macchine e Si-stemi per l’Energia e l’Ambiente. 2011,2016, Membro della commissione pergli Esami di Stato per l’abilitazione allaprofessione di ingegnere.2014-2016, Vicepresidente del Cen-

tro Interdipartimentale Magna Greciadel Politecnico di Bari. Collabora-zioni Internazionali: prof. Andrea Pro-speretti, Johns Hopkins University,prof. Detlef Lohse, University ofTwente. Progetti di ricerca: 2014, Italianteam member, International Scienceand Technology Initiatives, Massa-chusetts Institute of Technology(MIT); 2011, responsabile scientificonazionale, progetto FIRB dal titolo:“Heat transfer induced by bubble di-spersion in turbulent Rayleigh-Bénardflows”; 2006, HPC-Europe Science andSupercomputing in Europe presso ilSARA, Amsterdam. Eh già…  queste esperienze hannofatto di me un uomo ed un professioni-sta più consapevole e più solido. Oravivo in Italia, in Puglia, a Taranto con lavoglia e la possibilità di dare una formacoerente e positiva alle idee ed alleespressioni dei volti di ogni singolapersona; fra queste ci sono anche io.Sono consapevole che solo la volontàdella gente porta concretezza e forzaad ogni progetto ed aspettativa.  Nel ricordo affettuoso  della genti-lezza e della spontaneità dei miei amici,dei miei studenti e delle persone cheper caso ho incontrato, vi lascio iltempo e lo spazio per rispondere alladomanda iniziale… magari anche voiavete un pensiero nuovo in blue note.Un abbraccio e a presto, Paolo Ore-sta.

«BuoNgiorNo… voTarMi Per…?»

Paolo Oresta, ingegnere, docente al Politecnico di Taranto, candidato 
al consiglio comunale per il Movimento Civile-Cultura Università

Paolo Oresta.
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«Ho accettato la candida-tura al Consiglio co-munale propostamidal prorettore del-l’Università di Taranto, il Professor Ric-cardo Pagano, perché credo in questacittà e nella sua rinascita. Si spiega cosìil mio approdo alla lista “MovimentoCivile – Cultura e Università” a sostegnodel candidato sindaco Piero Bitetti».A parlare è la Professoressa CamillaStola, docente di Storia e Filosofia alLiceo “Archita”, candidata al consiglio co-munale. «L’obiettivo che ho subito con-diviso è quello di consentire a tanticittadini estranei alla vita politico-ammi-nistrativa di essere protagonisti nel ricu-cire il rapporto tra il Consiglio comunalee i settori culturali, scolastici e artisticidella città. Rafforzare il ruolo di decisionied iniziative del Consiglio comunale neiconfronti dell’amministrazione e del sin-golo è la premessa di un lavoro teso asviluppare e incrementare le iniziative disupporto alle realtà scolastiche e univer-sitarie, ma anche all’editoria, alle biblio-teche, ai musei, alla creazione di unapinacoteca, al ripristino del Premio Ta-ranto e così via. Un sostegno, in partico-lare, ai centri di aggregazione per igiovani, alla nascita di cooperative, allariqualificazione del centro storico, fa-cendo da sentinella quotidiana ad alcuneopere che da tempo attendono di esseremesse in cantiere. Penso a Palazzo degliUffici, la sede storica, fra le altre, dellostorico Liceo Archita, nel quale mi onorodi insegnare Storia e Filosofia».Le fa eco il Professor Riccardo Pa-gano: «Cultura e Università? Un bino-mio indissolubile perché solo seTaranto sarà città della Cultura e del-l’alta formazione potrà aspirare ad

avere un futuro che la proietti versoorizzonti inediti e prestigiosi. Le miopi politiche delle ultime am-ministrazioni hanno fatto precipitare illegame civico nella città. Le relazioni sisono sfrangiate creando isolamenti econtrapposizioni velenose. La Città habisogno di recuperare un tessuto civilesul quale ricostruire identità, positivitàe energie nuove.Solo la Cultura può fare questoQuando parlo di Cultura il riferimentonon è solo agli eventi e agli avveni-menti, anzi tutt’altro. La Cultura è col-tivazione di idee, è scambio generativodi vivere in comune per obiettivi co-muni, è agorarizzare la vita cittadina, èfar crescere la cittadinanza, il senso ci-vico. Da qui, l’esigenza avvertita di met-tersi in gioco per coinvolgere i giovanidelle scuole e dell’università per unnuovo modo di vivere la città con par-tecipazione e senso di appartenenza.Nel mio programma, realistico e fatti-bile, c’è il pieno coinvolgimento delle

scuole e della Università. Queste istitu-zioni devono diventare il vero motoredella rinascita di Taranto».Tante le attestazioni di stima. Fra lealtre, quella del giornalista GiuseppeMazzarino: «Io ci spero. In Piero Bitettisindaco e in una buona affermazionedella lista del “Movimento civile Culturae Università”, la lista voluta da RiccardoPagano e Piero Massafra, che del mondodell'Università e della Cultura sono au-torevoli esponenti e protagonisti. Maspero ancor più fortemente che chiun-que venga eletto sindaco di Taranto sicomporti da difensore degli interessidell'intera comunità tarantina. E chetutti i consiglieri comunali, di maggio-ranza o di minoranza, interpretinoegualmente il loro ruolo come rappre-sentanti innanzitutto della comunità ta-rantina, poi di una coalizione e/o di unalista e/o di una idea politica».Lo slogan finale di Camilla Stola eRiccardo Pagano? «Uno degli slogan:Cambiare è possibile. Basta volerlo».

«il FuTuro È Nel PreSeNTe»

Riccardo Pagano e Camilla Stola 
rilanciano il progetto del “Movimento Civile”

«Cambiare è possibile. Basta volerlo». 
Cultura e Università per ripartire e dare linfa all’economia

Prfesentazione della lista “Movimento Civile – Cultura e Università”.
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Iveleni dell’Ilva sono entrati nellasua vita senza preavviso e gli sonocostati tanto. La morte della madrenel 2003, un tumore che lo ha co-stretto all’asportazione di un rene, l’ab-battimento di 600 capi di bestiamecontaminati da diossina e la chiusuradella sua azienda. Ma Vincenzo Fornaro non si è ar-reso. Imprenditore agricolo, nato il 10maggio del 1970 al quartiere Paolo VI,vive ancora oggi nella masseria Car-mine, che fu dei suoi avi e sorge ad unpaio di chilometri dalla zona indu-striale. Nel 2014 ha scommesso sullaproduzione della canapa, che bonifica iterreni dagli inquinanti. Ad oggi i risul-tati sono ottimi e si sta formando unafiliera produttiva, legata al tessile e allabioedilizia, che si estende in tutto l’arcoionico, con nuove imprese che lavoranola materia prima ed altrettanti posti dilavoro. «L’economia green nel nostro Paese,solo nel 2015 – spiega Fornaro – haprodotto un Pil di 200 miliardi di euro.È un settore in forte espansione, conmilioni di addetti. Si spazia dall’agricol-tura alle energie rinnovabili. Servonochimici ed ingegneri ambientali, operaiper le bonifiche, agronomi, esperti indiritto ambientale. Insomma il lavoroc’è ma bisogna decidersi una volta pertutte a puntare su un’economia equa esostenibile piuttosto che sulla mono-coltura dell’acciaio, che come abbiamovisto negli ultimi giorni non potrà piùgarantire l’occupazione d’un tempo». E a proposito di questo, Fornaro èchiaro: «Io ritengo necessaria la chiu-sura delle fonti inquinanti e quindi diIlva. Noi siamo per l’impiego degli ope-rai nelle bonifiche delle aree compro-

messe dal siderurgico e per l’aperturadi una vertenza Taranto, in cui il sin-daco possa finalmente alzare la voce aRoma. Dico agli operai di considerarciamici. Lottiamo per loro e con loro. Edio so cosa significa quello che stannopassando. Finora la politica locale èstata protagonista assente, se non con-nivente, delle trame di un governo cheha mortificato la città, regalando 11 de-creti salva Ilva, e trincerandosi dietro lospauracchio della perdita dei posti dilavoro, che purtroppo sta avvenendougualmente».Fornaro è sostenuto da tre liste: “Ta-ranto Respira ed Ecologisti”, “Parteci-pazione è Cambiamento”, coordinata daAnna Rita Lemma, già nominata vicesindaco in caso di vittoria, e “DemA”.Tre realtà che si ricollegano ad altret-

tanti leader nazionali, nell’ordine An-gelo Bonelli per i Verdi, Pippo Civati, se-gretario nazionale di ‘Possibile’ e DeMagistris, ex magistrato, oggi sindaco esimbolo del riscatto di Napoli. «È un progetto politico a lungo ter-mine non un apparentamento nato perle amministrative. Si sono riconosciutinell’idea di città che ho in mente. Unacittà inclusiva, antirazzista, non piegataalle lobby ed ai poteri forti». Ma cosa propone nel suo pro-gramma amministrativo, Vincenzo For-naro? «Una città che punti su greenjobs, turismo, cultura, import export diprodotti agricoli grazie al porto, con-cessione di spazi in comodato d’usogratuito alle associazioni che si impe-gnano per portare servizi, cultura esport. Una città con più verde urbano,

viNCeNZo ForNaro: 
l'uoMo CHe NoN Si arreNde

L'imprenditore agricolo in campo con una coalizione civica e politica
sostenuta da Bonelli, Civati e Lemma

Dall'abbattimento dei capi di bestiame alla coltivazione 
della canapa: il candidato ambientalista è abituato a ripartire 

da zero. E ora prova la corsa a Palazzo di Città

Vicenzo Fornaro con Anna Rita Lemma (foto Todaro).
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a rifiuti zero, che sfrutti il mare perl’economia ma anche negli sposta-menti, con idrovie che da Porta Napoliarrivino a San Vito, piste ciclabili a rag-giera e senza barriere architettoniche.Non sono obiettivi che ci siamo inven-tati. Noi li abbiamo adattati al nostrocontesto amministrativo ma le linee ledetta l’Agenda 2030 delle NazioniUnite, sui cui abbiamo incentrato tuttoil nostro programma amministrativo». Anche sulle politiche sociali Fornaroha le idee chiare. «`Garantiremo il di-ritto alla casa per tutti, attingendo alpatrimonio immobiliare del Comuneche va finalmente messo a sistema ealle dismissioni della Marina Militare,secondo intese che vanno ovviamentestudiate. Poi rimoduleremo i piani so-ciali di zona, potenzieremo l’AssistenzaDomiciliare Integrata ed istituiremo laCarta dei Servizi». 
Intanto le attività commerciali chiu-dono i battenti ed il borgo umbertino sitrasforma in una nuova Città vecchia.«Per rivitalizzare il settore bisogna evi-tare il raddoppio di Auchan e riqualifi-

care il centro con fondi europei. Servel’attivazione dei Duc, i Distretti Urbanidel Commercio. Il nostro obiettivo è fardiventare via di Palma, via D’Aquino evie limitrofe, un centro commerciale acielo aperto, garantendo sgravi fiscaliper coloro che torneranno ad alzare lesaracinesche e lavorando senza scontiper la lotta all’abusivismo. Sull’isola in-vece c’è bisogno di attività commercialidifferenti: piccole botteghe artigianenei vicoli, con la possibilità per chi de-cide di investirci dell’attivazione della‘no tax area’ e di forme di microcredito.Bisogna poi dare nuovo ossigeno alleattività legate alla cultura del mare, allanautica, alla pesca sportiva e di diporto.Ovviamente non vogliamo farlo da soli.Per questo ricercheremo ogni forma dicollaborazione con le associazioni im-prenditoriali, la Camera di Commercio,le categorie professionali, i sindacati».
“Filidelia e i suoi fratelli» è un romanzo 

di 272 pagine, ma i fatti salienti ivi narrati sono 
realmente accaduti, come ci hanno raccontato

gli scrittori latini e greci.
Il libro narra le vicende avvenute in un particolare

momento della storia di Roma e di Taranto, quando il
famoso Annibale giunse in Italia, valicando le Alpi,

per combattere gli odiati Romani.
L’abile condottiero cartaginese sconfisse 

gli eserciti romani in quattro battaglie sanguinose,
l’ultima a Canne, la più tremenda. A seguito di ciò 

alcune città greche aprirono subito le porte 
ad Annibale, altre resistettero, loro malgrado, 

a causa della presenza in città di un forte 
presidio romano. Taranto era una di queste ultime. 

Tuttavia, con l’aiuto del popolo Tarantino, 
Annibale riuscì a prendere Taranto. 

Qui entrò in gioco Filidelia, giovane donna 
tarantina (bella e dal carattere amabile, ma allo
stesso tempo forte, risoluto e imprevedibile) che

aveva due fratelli che agivano su fronti 
opposti. L’astuta donna utilizzò tutte le sue 

arti femminili per contrastare Annibale 
e i suoi uomini. Una vera storia tarantina poco 

conosciuta ma ricca di astuzie, intrighi,
tradimenti, battaglie, eroismi e amori. 

Con un finale drammatico e sorprendente.

Un episodio di 
storia tarantina

ACQUISTABILE NELLE LIBRERIE O PRESSO L’EDITORE

Scorpione Editrice
Via Mignogna, 1 • 74123 Taranto

Tel./Fax: 099 4593993
e-mail: scorpioneeditrice@libero.itEuro 18,00   – ISBN: 978-8880994114
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Di nuovo in campo. Pronta arimettersi in gioco al servi-zio dei cittadini. Gina Lupo,avvocato notissimo in terrajonica, dopo l’esperienza da assessorealla Cultura e Pubblica Istruzione si ri-mette in gioco: si presenta al ConsiglioComunale con la lista «Taranto BeneComune» a sostegno del candidato sin-daco Piero Bitetti.L’entusiasmo è quello di sempre:dopo le liti finali con il sindaco uscenteEzio Stefàno è arrivato il momento divoltare pagina.«Voglio continuare a lavorare per ilbene comune — spiega — , soprattuttoper le fasce più deboli, per le nostre fa-miglie e per i figli. Voglio proseguire inquesto impegno a testa alta, come sem-pre».Lupo ricorda le sue esperienze pre-cedenti: «Chi mi conosce — sottolinea— sa quanto ami il mio lavoro e comemi spendo nel ruolo di avvocato e me-diatore famigliare. Ho ideato e realiz-zato, senza contributi pubblici,campagne contro il bullismo, la pedofi-lia, e su conflitti famigliari e problema-tiche dell’adolescenza. Ho dato il viaanche a un portale dedicato alle Fami-glie, “SOS Famiglie” per dare supportoalle donne e alle fasce deboli».Gina Lupo sottolinea anche il cam-mino politico compiuto nel corso degliultimi anni. «Ho ricoperto – ricorda – ilruolo di presidente del Consiglio Co-munale, conferendo dignità al ruoloistituzionale richiesto. Durante quelperiodo non c’è stato neppure un attoche abbia avuto problemi. In questi ul-timi dieci anni, da consigliere comunaleprima, da assessore poi, focalizzando leattenzioni su asili ed edilizia scolastica,

ho dato una sterzata alla gestionedella scuola pubblica».Lupo rivendica la bontà del la-voro compiuto. «Con interventimirati — aggiunge — ho pensatoalla sicurezza, salute e tutela deibambini, non tralasciando nep-pure gli interventi culturali esportivi tesi allo sviluppo dellapersona. Ho difeso chi fa arte, mu-sica, letteratura, teatro in unacittà fantastica, spesso ingiusta-mente penalizzata. Ho aperto agliartisti e agli amanti della culturai palazzi più belli della città, hoconcesso gratuitamente gli spaziritenendo che la cultura sia ditutti e per tutti».Ci sono stati anche momentidifficili. «Ho sentito l’esigenza —precisa la candidata al Consiglio

giNa, uNa garaNZia 
Per le FaMiglie

L'avvocato Lupo è candidata al consiglio comunale 
nella lista "Bene Comune" a sostegno di Piero Bitetti

Una maturata esperienza trentennale nel campo del diritto 
di famiglia e della persona. Tutor minorile, ha svolto 

una trasparente ed efficace esperienza amministrativa e sociale
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Comunale per la lista Taranto Bene Co-mune — di allontanare faccendieri eapprofittatori, ho coordinato e messoin rete le associazioni e gli enti no pro-fit, ritenendo che solo la sinergia puòaiutarci a superare i problemi».Per il futuro Lupo ha una vera e pro-pria lista di desideri da esaudire.«Sogno spazi — spiega — dove i papàpossano incontrare i loro figli e lemamme possano incontrarsi tra loro eaiutarsi a vicenda. Sogno asili nidi dovei bambini parlano inglese e corrono“sporchi e felici”, sogno scuole sicureperché non ci sono solo rotatorie dafare, sogno una città vicina agli artisti,che possano insegnare ciò che sanno aibambini e ai ragazzi, anche a coloro chenon hanno la possibilità di permetter-selo».La conclusione è ricca di fiducia esperanza. «Nel corso degli anni — con-clude Gina Lupo — qualche mattonel’ho già posato. Ora voglio continuare acostruire. So cosa devo e posso fare».

Ènata a Taranto l’1 giugno
1957. È mamma di due
splendidi ragazzi, Nicolò, as-

sicuratore, e Angelica, laureanda in
giurisprudenza. È sposata con Gia-
como Dipierro, conosciuto sin da ra-
gazza, durante gli anni vissuti al
Liceo Ginnasio “Quinto Ennio” di Ta-
ranto. Animatrice Salesiana nel Cen-
tro Giovanile dell’Istituto Maria
Ausiliatrice di Taranto, istruttrice di
minibasket insieme al marito Gia-
como e giudice regionale della Poli-
sportiva Giovanile Salesiana. Nel
1982 ha conseguito a Bari, con 110
e lode e plauso, la Laurea in Giuri-
sprudenza con una tesi in Diritto Ro-
mano. 

Dall’86 è iscritta all’Albo profes-
sionale e dal 1998 a quello delle Ma-
gistrature Superiori e Cassazione.
Oggi è titolare di uno studio legale
che si occupa di tutte le problemati-
che familiari, separazioni, divorzi,
adozioni, diritto minorile. È presi-
dente dell’Associazione di media-
zione famigliare ESTIA ONLUS. Dal

1997 al 2005, in qualità di Tutor Mi-
norile Giuridico del Comune di Ta-
ranto, ha dato vita ad uno sportello
a sostegno delle famiglie per rispon-
dere alle numerose richieste legate
a problematiche inerenti bullismo,
pedofilia, dipendenza dall’alcool, uso
di internet. Eletta in Consiglio Comu-
nale, ha ricoperto il ruolo di Presi-
dente del Consiglio dal 2007 al
2012.

Ha ideato uno Sportello di Media-
zione famigliare gratuito, a tutela dei
papà separati oltre che delle donne
maltrattate, degli adolescenti e dei
bambini. Dal 2013, come consigliera
comunale Delegata alla Famiglia
prima, come Assessore alla Cultura
e Pubblica Istruzione poi, ha portato
nelle scuole della città la lotta contro
la pedofilia, il bullismo e il cyber bul-
lismo, oltre a promuovere la lettura
tra i più piccoli.

Dal 2016 è Consigliera di Pari
Opportunità della Provincia di Ta-
ranto e in questo ambito si occupa
della tutela delle donne in sinergia

con associazioni ed enti del territo-
rio. Ha creato un portale, “SOS Fa-
miglia”, in cui offre gratuitamente
sostegno alle famiglie, alle donne, ai
papà separati.

Si occupa di discriminazione,
stalking e di tutte quelle tematiche di
aggressione alle persona frutto dei
tempi moderni, con valenti collabo-
ratori, psicologi, criminologi.

La toga, una grande passione

Gina Lupo appoggia il candidato 
sindaco Piero Bitetti.
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Abbiamo appreso dalla Gazzetta del Mezzogiornodel 31.03.2017 pag. 10 foglio 1/2, nell’ambitodel Salone Nautico di Puglia, notizie alquantovaghe sulla città di Taranto, sul suo Arsenale Mi-litare Marittimo, nonchè venivano specificate le attivitàoperative per la città di Bari e la sua “Brigata Pinerolo”.Sul punto, come riferisce testualmente il giornalista,che ha avuto l’opportunità di intervistare il generale Do-menico Rossi, oggi Sottosegretario alla Difesa, così vieneriportato:
“La Pinerolo è ormai una realtà. Era una Brigata che nel

passato non aveva lo stesso livello di operatività delle altre
Brigate ma che ora ha raggiunto lo stesso livello degli altri
e, come tale, può essere impiegata in tutti i teatri operativi.
Soldato Futuro e il Centro simulazione nella Scuola di Lecce
si pongono in sistema con tutta l’evoluzione del Sia! (Si-
stema integrato di addestramento terrestre: ndr) col Poli-
gono di Monte Romano e con Capo Teulada, in Sardegna. È
un sistema che sta andando avanti ed è, in prospettiva, un
sistema...”.Apprendiamo quindi con piacere che la Puglia, e peressa Bari, unitamente ad altri territori italiani quali MonteRomano e Capo Teulada, vista, oggi, la loro vicinanza adaree geografiche cariche di tensioni di ogni tipo, stannoper essere attrezzate alla difesa, con le nuove tecniche: “a
sistema”, rivedendo inoltre gli organici in un’ottica di am-pliamento.Altrettante notizie costruttive speravamo di ricevere,anche se di diverso genere, sulla città di Taranto, ma te-stualmente il giornalista riferisce, su tale punto, quanto

indicato dal Sottosegretario alla Difesa, che così si èespresso:
“Per prima cosa voi avete l’Arsenale di Taranto, che è

una potenzialità di cui si può tranquillamente confermare
l’esigenza, non soltanto da parte della Marina Militare ma
anche delle forze armate nel loro complesso, della Difesa.
Perché all’interno, inserite in un contesto globale, ci sono
tante professionalità che creano una realtà che non ha
eguali. E in funzione dell’Ar-
senale, all’interno del Con-
tratto istituzionale di
sviluppo dell’area di Ta-
ranto, sono state recuperate
delle risorse per adeguare
gli impianti dell’Arsenale Mi-
litare  Marittimo e ciò a sal-
vaguardare prioritariamen-
te le potenzialità interne ma
anche, con un arsenale in
pieno funzionamento, una
efficace ricaduta sociale”.Visto che non cono-sciamo il progetto di quantosi intende produrre per l’Ar-senale M. M. di Taranto, la-mentiamo, sul punto, dipossedere notizie alquantoconfuse, a volte contraddit-torie.Pare che l’area affaccian-

Il futuro dei grandi insediamenti militari: 
sull’Arsenale di Taranto non si hanno le idee chiare

Dal prof. ing. Stelio Blasi di Statte giun-
gono puntuali e fermi rilievi a proposito
delle indicazioni emerse nell'ambito 
del Salone Nautico di Puglia, notizie 
alquanto vaghe sulla città di Taranto, sul
suo Arsenale Militare Marittimo, nonchè
sulle affermazioni del generale Domenico
Rossi, oggi Sottosegretario alla Difesa

QUALE TRASFORMAZIONE URBANAper 
TARANTO

Stelio Blasi.
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tesi sul Mar Piccolo, a confine con il Canale Navigabile(Stazione Torpediniera), dovrebbe essere stata già asse-gnata all’approdo dei navigli privati di medio tonnellag-gio, negando, in tal modo, ogni possibilità futuraall’approdo di navi militari per la promiscuità dei “servizi”che si verrebbe a determinare, non considerando l’altoinqui  namento che si aggiungerebbe a quello già esistentenel mar Piccolo di Taranto.L’assenza, in atto, di ogni impiego dell’Arsenale all’ac-coglienza delle esigenze del mercato privato per il recu-pero, il restauro, la manutenzione del suo naviglio, cheogni giorno giunge in questa città e riparte, dopo qualchetempo, privo della necessaria e possibile adeguata assi-stenza; l’assenza non solo di un piano-programma di svi-luppo in tale direzione, quant’anche per il mancatorinnovo del parco macchine, destinato alla produzioneche non sono più presenti nelle medie e piccole industriee tanto meno nell’Arsenale Militare Marittimo. Tutto ciòdetermina uno stato di insicurezza sia fra gli utenti dellestrutture di Taranto, sia negli operatori che dovrebberogestire a “sistema” quanto necessita per il futuro di questacittà, di cui non si conosce neppure il programma! Neces-siterebbe riunire a “sistema” l’attuale grande gruppo dilavoratori dell’Arsenale ormai deprivati, dal lungo tempotrascorso privo di commesse, della loro proverbiale altaspecializzazione tecnologicaOccorre un nuovo addestramento tecnico delle pre-dette maestranze, tuttora presenti nella struttura mili-tare, nonché un altro gruppo di tecnici ad alta specia-lizzazione di settore da impiegare per la “ricerca” scien-tifica, e per indagare nuovi scenari, anche gestionali, ri-spetto ai quali l’Amministrazione dello Stato ha, finora,mostrato scarso interesse.Naturalmente, mettendo da parte il superato pianoBrin per vetustà ormai incompatibile con le nuove tecno-logie di cui ha bisogno l’ammodernamento e l’adegua-mento della struttura dell’Arsenale Militare alle recentiscoperte scientifiche di settore.Non è possibile ulteriormente sostenere, in un mo-

mento di crisi economica, una notevole quantità di ma-nodopera, non più ad alta specializzazione tecnologica,non per loro responsabilità. Tanto induce a temere perTaranto una grave crisi economica, a breve, ed un lungoperiodo di ingestibilità sociale; ma ciò non ce lo augu-riamo!Necessita, di conseguenza, trovare una visione diver-sificata del grande territorio ancora attualmente occupatodalle forze armate, utile allo sviluppo economico del ter-ritorio, frutto di una alta ricerca scientifica; non è possi-bile affidarsi all’improvvisazione, in una fase storica comequesta in atto, se non pagando nel prossimo futuro un al-tissimo prezzo dovuto a scelte inadeguate allo sviluppodel territorio.Improvvisazione carica di errori ed omissioni passatie presenti che non possono essere più tollerati, né dallamicro economia, né dalla macro economia ancora oggi,perché il Paese è membro della Comunità Europea, gestitada interessi fondati su scelte, che devono trovare acco-glienza anche da parte di molti altri Stati, e quindi, total-mente imprevedibili per la maggioranza degli ammini-strati residenti in Italia.Infine, riteniamo che il Contratto Istituzionale di Svi-luppo per l’area di Taranto, per quanto ci è dato di capire,sarà effettuato per un vastissimo territorio, lungo settechilometri, di superficie pari a 1.300 kmq., pari a mille-duecento volte più grande del Centro Pompidou di Parigi,privo di studi e di ricerche strategiche adeguate ai bisognidi un ragionevole sviluppo, fondato su quegli stessi prin-cipi di cui ancora oggi avvertiamo le negligenze, le sup-ponenze, gli errori urbanistici e di cui la cittadinanza diTaranto negli anni sessanta, fu solo spettatrice perchépriva di “coscienza sociale”, quali: gli insediamenti del-l’Italsider, della Cementir, della Raffineria di petrolio daun lato e dall’altra la chiusura dei Cantieri Navali di Ta-ranto, azienda essenziale per lo sviluppo della più grandeimpresa siderurgica europea: l’Italsider.
Prof. ing. Stelio Blasi di Statte



24 •  Lo Jonio

Attualità Città Vecchia

Chi ha eseguito i lavori di restauro di Palazzo Pan-taleo? Chi sono i professionisti e i restauratori chehanno operato per restituire splendore all’edificiostorico della città vecchia? Nessuno. Nemmeno unprofessionista del settore è stato impiegato per quei lavori.È scritto nero su bianco nel decreto di sequestro eseguitoqualche settimana fa nei confronti di 24 indagati dai finan-zieri della Sezione mobile del nucleo di Polizia tributaria diTaranto. Nel provvedimento firmato dal gip Giuseppe Tom-masino, su richiesta del pm Enrico Bruschi, si legge infattiche «con specifico riguardo alle attività di restauro, il con-sulente del pubblico ministero ha riscontrato gravi carenzesotto il profilo della progettazione e della assenza di qualifi-che professionali». Una circostanza che per il magistrato è«passata inosservata» per «il favoritismo» di cui godeva laditta che ha eseguito il lavori. Il consulente dell’accusa, nelcorso delle indagini, ha chiesto di sapere quanti avessero untitolo di studio nel settore, ma niente, dall’amministrazionecomunale non è arrivata alcuna risposta. Delle persone che hanno lavorato a Palazzo Pantaleo nes-suno possiede diplomi presso le scuole di restauro statale oregionale, nessun attestato di svolgimento di attività di re-stauro, diploma di laurea in tecnologie per la conservazionee il restauro di beni culturali o diploma di restauro presso leaccademia di belle arti. Zero. Niente. Da Palazzo città nes-suna risposta. Gli stessi operai dell’azienda Volpe che ha effettuato gliinterventi di scavo archeologico e restauro hanno ammessodi non avere alcuna qualifica necessaria per eseguire quei

lavori. Qualcuno avrebbe dovuto vigilare visto che improv-visamente Palazzo Pantaleo diventa un priorità del Comune. La prima variante del progetto originario, infatti, au-menta del 190 percento il valore dei lavori nell’edificio a duepassi dal tempio di San Domenico e scapito di numerosi altripunti di interesse della città vecchia. La variante, infattiesclude le opere previste al Pendio La Riccia, alla Via DiMezzo, all’Ipogeo 3, ai servizi igienici e uffici, al Largo Pen-tite, alla «Fornace» e al «Frantoio» di via Cava e persino al-l’allestimento del percorso archeologico dell’isola. 

Restauro di Palazzo Pantaleo: hanno lavorato in tanti, 
ma senza titoli o qualifiche necessarie

Ecco dove porta l'inchiesta della Procura
che conta sin qui 24 indagati. E anche
nomi illustri fra gli intercettati

Gli appalti nell'Isola:
il peggio 

deve ANcORA 
ARRIvARE
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Eppure nonostante questo fiume di denaro e il sacrificiodi altre zone del centro storico, secondo la procura di Ta-ranto, nel Palazzo Pantaleo è stato utilizzato, oltre a perso-nale non qualificato, anche materiale scadente. Strategie chesecondo il pm  Bruschi hanno permesso alla ditta Galiuto diincassare quasi 1 milione di euro. Alcuni esempi? «L'im-pianto di climatizzazione – si legge nelle carte dell’inchiesta

– non è stato trovato funzionante e non ha mai funzionatodurante tutto l'arco del periodo dei sopralluoghi in quanto,a detta del responsabile dell'ufficio, esso aveva smesso difunzionare dalla fine del mese di gennaio»: insomma nono-stante i lavori quell’impianto avrebbe funzionato per «un pe-riodo di tempo non superiore a dieci o quindici giorni». Ma c’è di più. Due proiettori del valore di oltre 8mila euro

non sarebbero stati neppure installati.Il lavoro sulle porte e gli infissi, costatooltre 220mila euro, per il gip Tomma-sino è «completamente da rifare». E gli arredi? Dalle indagini dei finan-zieri emerge che la spesa è stata di154mila euro, ma «si tratta di oggetti dibasso pregio e valore» insomma di «ar-redamenti in laminato di infima qua-lità».  Non bassa, ma infima. Come ilbancone della reception definito dalgiudice Tommasino «un oggetto difficil-mente qualificabile per qualsiasi ambitodi lavoro» o due tavolini da bar con ottosedie costati addirittura 6mila euro.Le indagini, insomma, dipingonoun quadro desolante: l’ennesimo in-sulto all’isola e al suo valore. Eppure lacampagna elettorale appare disinte-ressarsene. Ma il sequestro è solo lapunta dell’iceberg di un’indagine sullacorruzione e sulla spartizione dei la-vori che si preannuncia epocale consi-derati il numero e lo spessore dellepersone intercettate – tecnici, impren-ditori e politici. I finanzieri hannoascoltato quelle telefonate, ma nonsolo. Anche negli uffici comunali e neiluoghi dove sono stati stipulati i con-tratti c’erano le microspie degli inve-stigatori e forse il peggio deve ancoraarrivare. 
Francesco Casula

Sopra: la città 
vecchia di Taranto: 
a lato: esterno ed 
interno di Palazzo
Pantaleo.

Sopra, a sinistra: il Tribunale di Taranto;
qui sopra: il gip Giuseppe Tommasino

(foto Todaro).
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Sport Vela

La vela come strumento di
recupero sociale. Lo sport
come ancora di salvezza e
occasione di riscatto

personale. Andrea Masciandaro,
medico conosciutissimo e
imprenditore illuminato, non ama le
vuote parole.

Preferisce i fatti, concretizza i
progetti. Per questo il fondatore di
Orthodontic Clinic, eccellenza in
ambito sanitario con una
leadership in Ortodonzia Infantile e
organizzatore di seminari di
formazione con eminenze dell’or-
todonzia mondiale come il
brasiliano Marcos Gribel, ha scelto
di divenire protagonista del terzo
settore in Puglia, attraverso “Mithos.
Viaggio nell’Entusiasmo della Vita”.

La neonata associazione
tarantina persegue la missione di
prevenire la devianza dei minori
figli di genitori con esperienze
detentive.

Il primo passo è stato rap-
presentato dall’organizzazione del
Workshop “Mare e Responsabilità
Sociale. A partire dalla Vela”, che si
è svolto nella Sala Conferenze di
Palazzo Granafei Nervegna, lo
scorso 1 giugno a Brindisi.
Un’imbarcazione targata Mithos
parteciperà alla Brindisi-Corfù 2017.
In seguito si prevede l’orga-
nizzazione di corsi di velaterapia.

«Il Mare – ha spiegato il
presidente nazionale di
Assonautica, Alfredo Malcarne,
che ha aperto il convegno – rap-

ASSOCIAZIONE MITHOS: 
LA VELA COME OCCASIONE 
DI RISCATTO

L’interessante iniziativa
dell’imprenditore tarantino
Andrea Masciandaro, 
protagonista di 
un convegno a Brindisi

Brindisi Corfu - l'imprenditore Andrea
Masciandaro del Buona Vista Keep Smile
by Orthontic Clinic

DI LEO SPALLUTO
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presenta una rete infinita di
opportunità per i giovani,
raggiunge molteplici aspetti del-
l’economia e al Sud può diventare
un’enorme occasione di contrasto
alla disoccupazione giovanile. In
Puglia in particolare, dove l’ec-
cellenza della formazione orientata
al mare tocca ogni ordine e grado
della nautica e del turismo, ritengo
che la filiera sia destinata a
crescere e a rafforzarsi proprio
grazie ai giovani»

Una premessa incoraggiante.
Ma sarà l’Economia del Mare a
contrastare il disagio giovanile al
Sud? È un tema su cui tutti devono
confrontarsi: Andrea Masciandaro
ha avuto l’intuito di pensarci per
primo e di creare un fondamentale
momento di pubblico confronto. 

«L’idea di organizzare questo
Workshop nasce da un desiderio
che porto con me da lontano –
dice Masciandaro – perché credo

che per tutti noi imprenditori sia
importante fare anche solo un
piccolo passo verso la respon-
sabilità sociale, in quanto se saremo
tanti a generare buone pratiche
etiche e morali qualcosa potrà
cambiare. Mi sento una persona
fortunata: è giusto che io offra un
mio contributo alla società».

La considerazione ha raccolto il
consenso di vari protagonisti del-
l’economia e dell’economia del
Mare della Regione Puglia:
eccellenze che sono intervenute
alla giornata di studi per parlare di
Cultura del Mare e Responsabilità
Sociale, con particolare attenzione
verso disoccupazione, disagio,
giovani. Parallelamente è stato un
momento di riflessione aperto
all’intero territorio pugliese, con la
partecipazione di qualificati
esponenti del sistema penitenziario
regionale, coinvolti per regalare al
dibattito una positiva narrazione di

reinserimento sociale. 
Il convegno ha costituito lo

scenario ideale infine per spiegare
il progetto Mithos, che ha
l’obiettivo di diffondere una nuova
cultura dei valori della solidarietà,
affidando alla Vela e al suo grande
apprendimento d’esperienze un
ruolo da protagonista. «Ma
l’intento è andare anche oltre: –
continua Andrea Masciandaro –
se vogliamo concretamente
trasformare la realtà, dobbiamo
fare del lavoro il vero modello di
inclusione sociale». 

È un proposito che il progetto
vuole sviluppare proprio attraverso
l’Economia del Mare, che rap-
presenta una realtà straordinaria
anche per prevenire o contrastare
il disagio giovanile. I principi di
solidarietà, di educazione ai valori
del mare e di riabi-
litazione sociale sono
risultati centrali anche

La vela come esempio. Ci
sarà anche una imbarca-
zione targata Orthodon-

tic Clinic alla 32° edizione della
Brindisi – Corfù, regata simbolo
dell’Euromediterraneo, in par-
tenza il 7 giugno.

Da oltre trent’anni la compe-
tizione unisce religioni e popoli
all’ insegna della competizione
sportiva. 

La Vela del resto non è solo
uno sport, ma un patrimonio di
valori che va oltre l’agonismo:
non a caso dal 2000 al 2002
proprio la Brindisi-Corfù si
svolse sotto l’ egida delle Na-
zioni Unite in qualità di “Regata
per i Diritti Umani”.

Lo sa bene Roberto Ferra-
rese, uno dei più amati profes-
sionisti italiani, pluri-vincitore
di Campionati Mondiali, Euro-
pei, Italiani e insignito per ben
tre volte dal Coni della Meda-
glia d’Oro al Valore Atletico.
Sarà il timoniere del Buona
Vista Keep Smile by Orthodon-

tic Clinic, un Felci 61 tecnolo-
gico e performante pronto a
solcare le 109 miglia per rag-
giungere il porticciolo di Kas-
siopi nell’ Isola di Corfù.
Ferrarese è uomo dalle doti
agonistiche indiscusse.

Un bell’incontro quello tra
Roberto Ferrarese e l’ impren-
ditore tarantino Andrea Ma-
sciandaro – che con il Felci 61
Buona Vista parteciperà al-
l’edizione Brindisi-Corfù 2017:
un incontro che concilia sport
e spessore umano in una
sfida con il mare che dalla
Vela trae la sua metafora di
vita. Conclude Roberto Ferra-
rese: «Mi fa molto piacere par-
tecipare a questa edizione
della Brindisi–Corfù, perché
questa è una regata con uno
spirito particolare. L’agonismo
si lega alla solidarietà, alla
pace, alla comprensione delle
diversità, e in questo nostro
periodo storico tutto ciò è per
me una priorità».           L. Sp.

VELA

UNA IMBARCAZIONE ORTHODONTIC CLINIC ALLA BRINDISI-CORFÙ
Alla guida ci sarà Roberto Ferrarese, uno dei più amati protagonisti della vela italiana. 
Ha accettato dopo l’incontro con Masciandaro

Andrea Masciandaro.
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per Assonautica – con la quale
durante il workshop è stato siglato
un protocollo d’ intesa per con-
dividere la volontà
dell’Associazione di fare
dell’Economia del Mare il motore
dell’ inclusione sociale giovanile.

Sandro Pertini, uno dei più amati

Presidenti della Repubblica
Italiana, diceva: «I giovani non
hanno bisogno di sermoni, ma di
esempi di onestà, di coerenza e di
altruismo» . Un bellissimo pensiero
con il quale si è concluso il
Workshop che in platea ha visto la
presenza degli studenti dell’ISISS

Salvemini di Alessano, dell’Istituto
Tecnico Nautico Carnaro di Brindisi
e dell’Istituto Tecnico Nautico
Vespucci di Gallipoli: tutti studenti
impegnati nell’educazione alla
pace e alla legalità. Tutti già
conoscono il valore del Mare, in
cerca di esempi per il loro futuro.

L 'imbarcazione di 10,61 metri del tipo X-35, armatadal tarantino Leone Pellè,  affronterà le 109 migliadella classica d'altura, valevole per il CampionatoItaliano Offshore, gareggiando per i colori della  Lega Na-vale di Taranto. A bordo garrirà anche la bandiera dellaLilt ionica, il cui logo, inoltre, campeggerà sull'abbiglia-mento tecnico degli otto velisti dell’equipaggio: France-sca Casole, prodiere;  Antonello Ursoleo, mast man;Martino Musumeci, centrale; Roberto Rocchetti, tailer;Vittorio Nunnari,  co-tailer; Nicola Portacci, co-tailer;Riccardo Chiodoni, randa, tattica e secondo timoniere;Leone Pellè,  skipper, armatore e timoniere.Nella passata edizione X-Lion ha trionfato nella cate-goria ORC C ottenendo il secondo posto assoluto,  dietrola greca Rush del Sailing Club Marina di Gouvia.    L. Sp.

BRINDISI-CORFÙ, LA LILT PROTAGONISTA CON X-LION
L’imbarcazione di Leone Pellè torna in gara dopo il secondo posto assoluto dello scorso anno

Leone Pellè al timone di X-Lion.
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Sport Taranto Calcio

Storie di calcio e di donne. Di
sorrisi e applausi sugli spalti.
Di allenatori e mogli famose.
Da Canale 5 alla Rai, da

Passaparola a Miss Italia, sulla
panchina del Taranto… torna il
glamour e l’eleganza di una star
del piccolo schermo.

Sarà, infatti, la foggiana Manila
Nazzaro, 40 anni, vincitrice del
concorso di Miss Italia nel 1999, la
nuova «madrina» del calcio
rossoblù. La nota conduttrice,
infatti, è la moglie del neo tecnico
del Taranto, Francesco Cozza. Un
amore suggellato da due figli di 11
e 6 anni e dal grande successo
televisivo.

La storia sembra ripetersi.
Appena qualche anno fa, in una
delle stagioni più belle (e alla fine
più amare) della storia recente del
calcio tarantino, un’altra showgirl
di fama nazionale aveva
ammaliato i tarantini sfoggiando
gentilezza, sensibilità e tifo per i
colori rossoblù.

L’orologio del tempo torna al
novembre 2010. Il Taranto targato
D’Addario non va, la panchina di
Giuseppe Brucato, mai troppo
stabile, salta. Alla guida dei
rossoblù arriva Davide Dionigi, ex

calciatore rossoblù di appena due
anni prima. Ed è l’inizio di un
grande e doppio amore.

Assieme a lui, infatti, c’è la
moglie Cristina Cellai. Mentre il
marito coglie successi sul campo,
lei rappresenta uno dei volti più
belli e rassicuranti della tribuna.
Incita, tifa, regala a tutti una parola
gentile e un saluto cordiale. Una
persona normale, affabile con tutti:
in grado di tornare con i piedi per
terra dopo aver assaporato il
grande successo.

Anche lei, nel 1998, appena un
anno prima di Manila Nazzaro,
aveva assaporato il concorso di
Miss Italia classificandosi al
secondo posto, per poi con-
quistare la fascia d’onore nell’anno
successivo a Miss Europa. Ex
modella, ha partecipato a
Scommettiamo Che ed è stata una
delle “letterine” più amate del
famoso “Passaparola” di Gerry
Scotti.

Ma poi ha fatto una scelta rara.
Inconsueta. Accontentando una
richiesta del marito, ha deciso di
dedicarsi, senza rimpianti, alla
famiglia, di lasciare il mondo dello
spettacolo e vivere appieno la vita
di moglie e di madre.

UNA NUOVA MISS PER 
IL TARANTO

Manila Nazzaro, vincitrice
a Salsomaggiore nel 1999, 
è la moglie del tecnico
Francesco Cozza. La sua
"collega" Cristina Cellai,
moglie di Davide Dionigi,
era arrivata seconda 
nel 1998.

Da "Passaparola" a Miss Italia: donne&calcio alla ribalta

Sopra: Manila Nazzaro;
sotto: Davide Dionigi 
e Cristina Cellai.
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Condividendo con lui una convinta
e sincera religiosità. «Noi andremo
dove il Signore vorrà – raccontava
nell’aprile 2011 al collega Rocco
Viola – . Ci affidiamo a lui. È un
messaggio che Davide vuole
portare anche nel calcio. Ecco
perché, anche per il futuro non
facciamo previsioni o pronostici,
Gesù sa quello di cui abbiamo
bisogno e ci basta così».

Di sicuro sarà un po’ più difficile
vedere sugli spalti dello Iacovone
la signora Cozza. Manila Nazzaro,
infatti, è rimasta sempre sulla cresta
dell’onda e vive, televisivamente,
un momento magico.

Dopo il successo a
Salsomaggiore e molti anni in
teatro, infatti, è approdata nelle
stagioni 2014-2015 e 2015-2016 al
ruolo di inviata del programma
«Mezzogiorno in famiglia», in onda
su Rai 2 sotto la guida dell’eterno
Michele Guardì. Il successo è stato
tale che, nel settembre 2016, è
stata promossa a presentatrice in
studio al fianco di Massimiliano
Ossini.

E per il prossimo anno si parla,
addirittura, di una promozione

ulteriore nel cast de «I fatti vostri»,
assieme a Giancarlo Magalli. 

Davvero una grande soddi-
sfazione per la conduttrice
foggiana, protagonista di una
storia d’amore quasi «da favola»
con il nuovo tecnico del Taranto.
«Ci siamo incontrati a Porto
Cesareo – raccontava Manila nel
2003 alla redazione di TgCom. Lui
era l’ospite di una trasmissione, io
la soubrette. È stato l’unico colpo
di fulmine della mia vita. Il giorno
successivo allo show ho cambiato il
mio aereo per volare insieme a lui
e dopo un viaggio fianco a fianco

è nato l’amore».
Da allora non sono mancati i

momenti difficili, per fortuna
superati. Una grave malattia alla
tiroide ha costretto la showgirl ad
operarsi nel 2014. Problema per
fortuna risolto senza conseguenze.

Manila Nazzaro vive, ormai da
anni, a Roma. Certamente non
potrà vivere la realtà di Taranto e
l’accoglienza dei tifosi rossoblù
come aveva fatto, qualche anno
fa, la sua “collega” Cristina Cellai.

Ma siamo sicuri che il Taranto,
da oggi, può contare su una
splendida tifosa in più.

Sopra: Francesco Cozza; 
a lato: Manila Nazzaro, eletta Miss Italia,
tra Enzo Mirigliani e Alberto Sordi.




